
105/
la rivista di 昀椀latelia della Federazione fra le Società 
Filateliche Italiane

LUGLIO-DICEMBRE 2021

Poste Italiane SpA, sped. in abbonamento postale, D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art. 1, c. 1 –CN/RN. 

In caso di mancato recapito reinviare al CPO di Rimini per la restituzione al mittente, 
che corrisponderà il diritto 昀椀sso. 

FILATELIA

FIL ATELIA

Il 2022 sarà l’anno 
della svolta?

106





3105-106, dicembre 2021

Qui Filatelia
è la rivista della Federazione 

fra le Società Filateliche Italiane

Anno XXVII n. 105-106
luglio - dicembre 2021

Direttore responsabile
Piero Macrelli

Direttore
Bruno Crevato-Selvaggi

Reg. Trib. Crema 47/63, 
15.2.1984

Stampa
La Pieve Poligra昀椀ca Editore,

Villa Verucchio RN

Tiratura
5.000 copie

Registro nazionale della stampa
numero d’iscrizione 06385 
codice d’impresa 08328

Direzione e redazione
cp 45, 30126 Lido di Venezia

tel. 04.15.26.76.17
bruno.crevatoselvaggi@gmail.com

Spedizione in abb. post. comma 
27 art. 2 legge 549/95, Bologna 

CMP tassa riscossa - taxe perçue

La collaborazione a Qui Filatelia 
avviene su invito della direzione 
ed è gratuita. Gli articoli 昀椀rmati im-
pegnano solo gli estensori. Il ma-
teriale inviato non si restituisce. È 
permessa la riproduzione dei testi 
citando la fonte.

Abbonamenti. € 18 per i non soci 
di società federate; € 7 per i soci di 
società federate. Questi possono 
abbonarsi a tariffa ridotta solo tra-
mite la propria società. Non verrà 
dato corso ad abbonamenti inviati 
direttamente.
Arretrati. € 4 l’uno per i soci di so-
cietà federate (solo per richieste 
tramite le federate); € 6 non soci. 
Aggiungere € 2 per le spese po-
stali. Richieste solo a Fs昀椀, Cp 227, 
47921 Rimini.

 
Inserzionisti
Delcampe  26
Issp 28
Poste Italiane  30, 2ª, 3ª cop.
Svi.co 4ª cop.
Verona昀椀l 50

  Indice

 5 La perdita della voglia o l’anno della svolta?
  Bruno Crevato-Selvaggi

 7 	 La	Federazione	e	la	昀椀latelia	italiana
  dal viceministro Gilberto Pichetto Fratin  

 8  Le missioni militari italiane di pace 4 
   Ruben Berta

 11 Museo dei Tasso e della storia postale

 12  Una visita al CSC di Roma 
  Bruno Crevato-Selvaggi

 14 La Repubblica Dominicana a Genova

 14 Lettere di Repubblica 

 16 Italiani illustri 11
  Franco Mauri

 18 Lettere di Regno

 19 Il francobello
  Lorenzo Carra 

 20 Il pezzo del cuore 8
  Bruno Crevato-Selvaggi 

 21 Da Mantova a Guastalla

  22 U昀케ci postali nel mondo 11. Scozia 
  Niccolò Sambo
 21 Sessant’anni d’interi postali in Italia 13 
  Carlo Sopracordevole
 29 Francobolli del terzo millennio 26  
  Fusco Feri
 
 31 Le nuove emissioni 
 
 39 Latinphil 2022 

 51	 Beniamino	Bordoni	al	vertice	dell’Us昀椀	
 51	 www.昀椀latelia.info	
 52 Bergamo, Milano, Siracusa 

 56	 Albo	d’oro	della	昀椀latelia	italiana	
 60  Biblioteca Bruno Crevato-Selvaggi

 62  Notizie dalle federate

 65 	 D’Annunzio	a	Fiume,	non	solo	昀椀latelia
 67  Le internazionali Giancarlo Morolli

 71 Calendario Nicolino Parlapiano

FIL ATELIA



4 Qui Filatelia

COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

Giulia Orlando presidente ● Lucia-
no Calenda ● Alessandro Papanti

REVISORI DEI CONTI 

Maurizio Amato presidente ● Cor-
rado Bianchi ● Claudio Magro

DELEGATI NAZIONALI E INTERNAZIONALI

Aero昀椀latelia	Flavio Riccitelli, via Lorenteggio 53A, 20146 
Milano, 02.42.36.561, 34.05.19.28.75, 昀氀avio.riccitelli@fa-
stwebnet.it ● Astro昀椀latelia Umberto Cavallaro, via dei 
Platani 6/5, 10090 Villarbasse TO, t-f  01.19.52.004, 34. 
83.30.33.02, ucavallaro@asitaf.it ● Fiscali Michele Caso, 
Cp 14257, 00149 Roma Trullo RM, 33.55.88.28.42, michele.
caso@gmail.com ● Filatelia giovanile William Susi, via A. 
De Gasperi 59, 86039 Termoli CB, 34.70.48.06.81, williamsu-
si@yahoo.it ● Filatelia tematica Paolo Guglielminetti vice 
William Susi ● Letteratura Bruno Crevato-Selvaggi ● Ma-
xima昀椀lia	internazionale Gianfranco Poggi, via Carrado-
ri 17, 40026 Imola BO, 05.42. 31.855, gianfrancopoggi@
alice.it nazionale Rosario D’Agata ● Filatelia tradizio-
nale Aniello Veneri ● Intero昀椀lia Flavio Pini, via Mercato 
45, 26013 Crema, 03.73.28.90.05, 昀氀aviopini@libero.it ● Pre-
venzione falsi Giacomo Bottacchi, via Bronzetti 21, 20129 
Milano, 33.97. 30.93.12, gbstamps@iol.it ● Storia postale 
internazionale Angelo Teruzzi, viale Beatrice d’Este 3/A 
20122 Milano, 33.57.73.08.27, angelo.teruzzi@sicam-srl.it 
nazionale Giovanni Nembrini, via Fontanile 10, 24061 Al-
bano Sant’Alessandro BG, 33.97.90.99.07, giovanni.nembri-
ni@dmgmori.com ● Filatelia aperta Marco Occhipinti, via 
Polledrera snc 03043 Cassino FR marco.occhipinti.1972@
gmail.com ● Alpe-Adria Gabriele Gastaldo, piazza San Mar-
co 8, 33010 Cassacco UD, 04.32.88.00.57, 32.00. 53.60.72, 
gabrigastaldo@gmail.com ● A昀昀ari	internazionali Giancar-
lo Morolli vice Claudio E. Manzati, via Pascarella 5, 20157 
Milano, 02.35.54.849, 34.80.71.63.01, c.manzati@virgilio.it ● 
Informatica, internet Fiorenzo Azzoni, Sergio Castaldo ● 
Manifestazioni e giurie Luca Lavagnino, Marco Panza ● 
Scuola Rossana Gandini, via Grazia Deledda 12, 40024 Ca-
stel San Pietro BO, 37.38.12.14.30, rosgandini@gmail.com ● 
Filatelia d’oggi Claudio Manzati  ● Rapporti con Poste 
Italiane	per	la	marco昀椀lia	Nicolino Parlapiano, viale Princi-
pe di Napoli 103, 82100 Benevento, 33.93.09.71.58.

Il Consiglio direttivo ha rinnovato i delegati nazionali e inter-
nazionali.

DELEGATI REGIONALI

Piemonte e Valle d’Aosta Fa-
brizio Castagna, via Sforzesca 95, 
28100 Novara NO, 03. 21.46.35.57, 

33.57.24.10.96, ca-stagna_f@libero.it
Liguria Pier Giuseppe Giribone, c. Italia 5/6 , 17100 Savona SV, 
01. 98.06.607, 33.86.34.34.54, piergiri@libero.it
Lombardia Corrado Bianchi, via G. Rossini 10/E, 234027 
Nembro BG, tel-fax 03.55.2.2212, 33.56.71.75.44, ua昀氀2003@
yahoo.it.
Veneto e Trentino-Alto Adige Marco De Biasi, via De Amicis 
186, 32100 Castion BL,  38.91.64.36.28, 34kobra@gmail.com 
Friuli-Venezia Giulia Gabriele Gastaldo, piazza San Marco 8, 
33010 Cassacco UD, 04.32.88.00.57, 32.00. 53.60.72, gabriga-
staldo@gmail.com. 
Emilia-Romagna Alessandro Fabbri, via Comacchio 92, 44100 
Ferrara FE, 32.93.19.86.23, fba@unife.it.
Toscana Franco Moscadelli, cp 20, 56028 San Miniato Basso PI, 
33.31.01.84.81, 05.71.74.627, info@francomoscadelli.it.
Marche Giorgio Baccheschi, via Contramine 20, 61100 Pesaro, 
07.21.32.190, 34.74.83.24.38, fax 07.21.65.777, baccheschi@li-
bero.it.
Umbria Fabio Petrini, via delle Caravelle 12, 06127 Perugia PG, 
07.55.00.23.37, 34.83.84.34.88, fabio@昀椀lateliapetrini.it.
Lazio Sergio Cabras, viale Camillo Sabatini 150/D, 00144 
Roma, 06.52.02.362, 39.31.67.61.80, cabras.sergio14@gmail.
com. 
Abruzzo e Molise Nicola Burdiat, via XXIV maggio 287, 
86170 Isernia, carovilliphil@yahoo.it.
Campania Domenico Iemma, Contrada Marzi 6, 81014 Fonte-
greca CE, 33.85.61.83.89, d_iemma@hotmail.it.
Puglia e Basilicata Sergio De Benedictis, corso Cavour 60, 
70121 Bari, 32.45.40.55.51, sergio.debenedictis@esculapio昀椀late-
lico.it. 
Calabria Francesco De Simone, via Rotondo 21, 88834 Castelsi-
lano KR, 34.75.54.55.93, francesco.de.simxent@alice.it.
Sicilia Leonardo Pipitone, via Padova 26, 96100 Siracusa SR, 
3356744702, leonpip48@gmail.com. 
Sardegna Salvatore Picconi, via Morandi 42, 07041 Alghero SS, 
34.92.56.78.40, s.picconi@alice.it.

Tutti i delegati regionali sono in rinnovo. I nuovi o riconfermati 
sono in rosso.

FEDERAZIONE FRA LE SOCIETÀ FILATELICHE ITALIANE
fondata nel 1919 - aderente alla FIP, Fédération internationale de philatélie

via	Mentana	19,	cp	227,	47921	Rimini.	Tel.	e	fax	05.41.28.420,	info@fs昀椀.it.	CF	80185410158,	p.	IVA	02406810404.	IBAN:	
IT11Z	02008	24220	00010	5373500,	UniCredit,	Rimini.	Dall’estero:	BIC	CRRNIT2R.	CCP	16401473	intestato	a:	Federa-
zione	fra	le	Società	Filateliche	Italiane.	Sito	internet:	www.fs昀椀.it.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Presidente Bruno Crevato-Selvaggi, cp 45, 30126 Lido di Venezia, tel. 04.152.67.617, bru-
no.crevatoselvaggi@gmail.com ● Vicepresidente Giulio Perricone, via Brigata Verona 6, 
90144 Palermo, 09.16.79.03.34, 335.739.05.54 temmy@libero.it. Consiglieri ● Andrea 
Fusati, via Mattuglie 41/5, 30174 Mestre VE, 04.19.17.688, 33.92.29.73.49, andreafu-
sati@tim.it ●  Giuseppe Galasso, via Camillo Manzitti 2 - 66054 Vasto CH, 08.73.60.087, 
32.09.18.67.97, galasso.giuseppe@tin.it ● Paolo Guglielminetti, Cp 5104 00153 Roma 
Ostiense, 33.36.08.68.93, pgugli@yahoo.com ● Franco Laurenti, via Vizzani 45, 40138 Bolo-
gna, 32.92.35.05.87, franco.laurenti@libero.it ● Luca Lavagnino, casella postale 67, 12016 Pe-
veragno CN, 01.71.38.30.17, 347.467.41.32, lavagnino.luca@gmail.com ● Vinicio Sesso, via 
G. Marconi 44 scala D, 24068 Seriate BG, 34.21.76.99.08, viniciosesso58@gmail.com ● Aniello 
Veneri, via Olevano 62, 84091 Battipaglia SA, 33.35.98.16.37, anielloveneri@gmail.com.

NON SOLO MAFALDA, ANCHE I COLLEZIONISTI ITALIANI DICONO BASTA! VEDI PP. 5 e 6



5105-106, dicembre 2021

Angelo Di Stasi, leggo che Napoleone «è stato cer-
tamente italiano per nascita e cultura. E per questo 
ci piace pensare che il francobollo… renda omaggio 
non solo al protagonista indiscusso della storia eu-
ropea a cavallo tra XVIII e XIX secolo, ma anche 
e soprattutto ad un grande italiano». Ora, anche se 
il giudizio per un protagonista così complesso della 
storia non può essere riassunto in poche righe, a me 
sembra che Napoleone, che nacque nella Corsica 
già genovese ma all’epoca francese, e che studiò, vis-
se e si formò in Francia, fu tutto fuorché un grande 
italiano; trattò l’Italia come una terra di conquista. 
Fu innanzitutto e soprattutto un grande francese. 
Volerlo avocare all’Italia solo per luogo di nascita 
non pare corretto, e assomiglia ad operazioni di 
stampo nazionalista che stanno avvenendo in altre 
parti d’Europa, anche con i francobolli, che gli sto-
rici deplorano se non deridono.
Oppure, il francobollo per Mafalda. Nelle «eccel-
lenze italiane dello spettacolo»? Cos’ha di italiano? 
Il bollettino non tenta neppure di spiegarlo; l’autore 
era argentino 昀椀glio di immigrati spagnoli, il fumet-
to è stato pubblicato in Argentina. Ha maggiore 
italianità il fumetto statunitense per antonomasia, 
Topolino e Paperino, grazie a disegnatori italiani 
d’eccellenza (e recenti emissioni italiane lo hanno 
opportunamente ricordato). Fumetto per fumetto, 
ricordo per esempio il fumettista francese Albert 
Uderzo, autore assieme a Goscinny della saga di 
Asterix, fumetto che più francese (e – bonariamen-
te – irridente verso Roma) non si può. Era 昀椀glio di 
immigrati italiani...

I risultati di queste politiche si vedono. Diversi soci 
di società federate, lo sapete tutti, stanno smettendo 
di collezionare le novità italiane, disdicono l’abbo-
namento, stanno chiudendo l’album. Insomma, as-
sistiamo alla perdita della voglia di fare collezio-
ne? Un vero peccato, però è un fenomeno di昀昀uso.

S
arà sicuramente un evento sportivo di gran-
de importanza; sarà che il bozzetto è opera 
dei promotori; sarà anche un bel marchio e 

il pro昀椀lo di Torino rico-
noscibile; ma a me questo 
francobollo, uscito a otto-
bre, non suscita nessuna 
emozione né grati昀椀cazio-
ne estetica. 
Mi sarei aspettato almeno 
una racchetta, una palla, 
un giocatore, un campo 
in terra rossa. Così avrei 
capito che parliamo di 
tennis, uno sport che ho 
molto praticato da giovane. Invece, così com’è, qua-
si non lo capisco (fortunatamente so leggere e c’è 
scritto...) ma comunque questo francobollo mi sem-
bra proprio insipido. E non è il primo e non sarà 
l’ultimo che sembra proprio insipido. 
E quando si vuole evitare l’insipido e si cerca la cre-
atività che sbalordisca a tutti i costi? Avete visto i 
francobolli per Dante in versione fumettistica? Va 
bene attualizzare (Dante è sempre attuale) ma non 
banalizzare. Non ragioniam di lor, ma guarda e passa, 
avrebbe detto il poeta, che avrebbe meritato altro 
trattamento. 
C’è poi il numero enorme delle emissioni, in peren-
ne crescita. Salvo supplettive dell’ultima ora, il 2021 
si chiuderà con 116 francobolli! Il che non sarebbe 
neanche male se fossero belli, piacevoli e interessan-
ti, con temi d’attualità, con le vere eccellenze italia-
ne, con ricorrenze e riferimenti che stiano in piedi 
e rispondano alle tradizioni ormai consolidate delle 
celebrazioni (per esempio, il 150° ma non il 170°, 
il 50° ma non il 60°...). Ma non è così, e in più, a 
quel sapore d’insipido di cui si diceva si assommano 
le incongruenze. Per esempio, nel bollettino illu-
strativo per l’emissione di Napoleone, a 昀椀rma di 

Bruno
Crevato-Selvaggi
  

La perdita della 

voglia o l’anno 
della svolta?   
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mento, almeno in prima battuta, sono certo vi da-
ranno degli spunti.
Un’ultima parola sui francobolli che, per mancanza 
di fantasia o per fretta, riportano semplicemente il 
marchio della società commemorata o dell’evento. 
Vero, troppi, brutti, poco rappresentativi. Insipidi, 
come quello in apertura di questo testo. A onor del 
vero, va però detto che qualche mosca bianca ogni 
tanto c’è. A novembre è uscito il francobollo per il 
centenario della Sirti, società che si occupa di pro-
gettazione, costruzione e ma-
nutenzione di reti, interrate o 
aeree, di trasporto e di distri-
buzione di energia. Quindi, 
per esempio, posa cavi. Eb-
bene, il francobollo riporta il 
marchio, ma mi fa anche ve-
dere cosa fa (o cosa faceva un 
tempo). Un bel francobollo, 
un messaggio semplice e chia-
ro. Si può fare.

E poi c’è un altro aspetto: a settembre, come legge-
rete a 昀椀anco, assieme ai colleghi presidenti ho in-
contrato il viceministro Gilberto Pichetto Fratin, 
che ci ha dato alcune assicurazioni sulla volontà di 
cambiare. A dire il vero il programma d’inizio 2022, 
appena uscito, non dà quest’impressione, ma sono 
昀椀ducioso, il viceministro mi è apparso competente e 
determinato e mi rendo conto che ci vuole un po’ di 
tempo: quindi stiamo a vedere. Il 2022 sarà l’anno 
della svolta dopo un po’ di anni bui?

Come avete visto (con un po’ di disappunto, ne sono 
sicuro) questo numero di Qui Filatelia è un nume-
ro doppio, 105-106. Il 105 avrebbe dovuto usci-
re a settembre, ma un concorso di circostanze l’ha 
impedito; i ritardi si sono accumulati, ad un certo 
punto sarebbe stato ridicolo farlo uscire a dicembre, 
la scelta di accorpare i due ultimi numeri dell’anno 
è stata obbligata. Anche perché stamparlo non era 
semplice: la carenza di materie prime e di merci in 
tutti i settori su scala mondiale, sottoprodotto del 
Covid, ha colpito anche le tipogra昀椀e, con carenze 
di carta, d’inchiostro e di pellicole per plasti昀椀care. 
Insomma, abbiamo preso la decisione di accorpare 
due numeri. Naturalmente aumentando le pagine 
magari non proprio del doppio, ma abbastanza; te-
nendo conto che le rubriche 昀椀sse non si ripetono, 
ecco che in pratica i lettori non perdono nulla, salvo 
il piacere di ricevere la rivista a casa una volta in più. 
Ma è solo la terza volta in 26 anni, si può fare e sono 
certo che capirete. 
Non posso promettere che sarà l’ultima volta; però 
posso promettere che a breve non si ripeterà più. 
Intanto, avete fra le mani un numero pieno di note 
昀椀lateliche interessanti, buona lettura!

Bruno Crevato-Selvaggi 

Cosa possiamo fare? Non ho la bacchetta magica; 
non so come fermare tutto questo (anche se, assieme 
ad altri, ci sto provando, come leggerete anche nel-
le pagine seguenti); però, intanto, vi o昀昀ro qualche 
idea.
Continuare la collezione d’Italia, ma non conti-
nuarla tutta. La maggior parte dei commemora-
tivi annuali oggi escono all’interno di alcuni 昀椀loni: 
lo sport, le eccellenze..., il patrimonio... Questi 昀椀loni 
producono francobolli ritenuti non «commemora-
tivi» ma «ordinari tematici». La distinzione, un po’ 
di lana caprina, è utile solamente per alcuni aspetti 
tecnico-giuridici, ma non ha rilevanza collezionisti-
ca. Però potrebbe averla: infatti, si può decidere di 
collezionare solo alcune serie di ordinarie tematiche. 
Oppure, solo i commemorativi, non gli ordinari te-
matici. Sarebbero molti di meno, e allora si potreb-
be arricchire la collezione con altri prodotti, come 
quelli proposti da Poste Filatelia. A me, per esempio, 
piacciono le tessere, e tengo a casa in bell’eviden-
za dieci tessere con i miei francobolli preferiti degli 
ultimi anni. Oppure, per ogni commemorativo se 
ne acquistano due, se ne colleziona uno nuovo e a 
昀椀anco uno su cartolina viaggiata che si spedisce a 
un amico e ci si fa restituire. Insomma, c’è da sbiz-
zarrirsi. 
Certo, ci vorrebbe un po’ più di lavoro da parte del-
le federate (per lo meno quelle che fanno servizio 
novità ai propri soci) che dovrebbero attivare abbo-
namenti selettivi; se però l’alternativa è perdere il 
socio, ne vale la pena.
Collezionate cartoline postali (interi). Certo, è 
un po’ che l’Italia non ne emette, ma si può andare 
all’indietro. Ce ne sono tante, sono piacevoli, c’è da 
divertirsi. 
Collezionate commemorativi recenti su busta. 
L’idea non è originale, lo ammetto, ma è divertente. 
Qualcosa si trova (ogni tanto arriva qualche franco-
bollo a casa) qualcos’altro si costruisce. Non c’è l’as-
sillo della completezza, c’è un po’ di movimento. Io 
li colleziono (colleziono anche le cartoline postali) e 
vi assicuro che mi diverto. E poi si può andare indie-
tro, nei convegni si trovano lotti di buste a昀昀rancate 
con commemorativi  di Repubblica dagli anni Ses-
santa in poi veramente a poco prezzo. Un importan-
te collezionista italiano, ora scomparso, possedeva 
una collezione di tutti (tutti!) i francobolli italiani di 
Regno e Repubblica su busta. Certo, era una colle-
zione impegnativa, ma per gli ultimi cinquant’anni 
non lo è e può dare divertimento e soddisfazioni. 
Oppure si continua, ma si ordinano i francobolli in 
modo diverso: raggruppandoli per serie o tema 
o soggetto oppure, perché no, per disegnatore. Le 
possibilità sono molte, la collezione diventa più per-
sonale, diversa, dà più soddisfazione. 
E poi ci sono, naturalmente, le possibili collezioni 
collaterali: gli annulli speciali, le TP Label, gli ordi-
nari. Andate a vedere on line le nuove collezioni di 
昀椀latelia d’oggi: senza pretendere quell’approfondi-
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La Federazione e la filatelia 
italiana dal viceministro 
Gilberto Pichetto Fratin

Molto cordiale l’incontro tenutosi nella sede del ministero il 14 settembre 2021 tra il viceministro allo svi-
luppo economico con delega alla posta e alla filatelia Gilberto Pichetto Fratin e i rappresentanti dei filatelisti 
italiani: i presidenti della Federazione fra le Società Filateliche Italiane, l’Unione Stampa Filatelica Italiana (il 
neoeletto Beniamino Bordoni aveva delegato il presidente uscente Fabio Bonacina), l’Associazione Nazionale 
Filatelici Professionisti presieduta da Sebastiano Cilio e l’on. Carlo Giovanardi che ha favorito l’incontro. I 
convenuti hanno presentato al viceministro un rapporto dettagliato sulla filatelia d’oggi in Italia; il vicemini-
stro era attento, preparato e interessato. Ha promesso a breve un rinnovamento della Consulta (per ripensa-

re   la programmazione) e della Giunta d’arte; attenzione ai temi e ai soggetti; fine della regola che vieta la 
diffusione delle immagini prima del giorno d’emissione. Tutto ciò è poi stato ribadito in una successiva breve 
intervista al viceministro, del 3 novembre:
Sono stati cancellati 
dalla programma-
zione i francobolli 
per Kobe Bryant, 
Diego Armando 
Maradona e Fred 
Buscaglione. Come 
mai?
I programmi annuali 
di emissione delle carte 
valori postali sono defi-
niti dal Ministero dello 
Sviluppo economico, 
in qualità di Autorità 
emittente per lo Stato 
italiano, acquisito il pa-

rere della Consulta filatelica. Le linee guida che hanno ispirato la politica di emissione dei francobolli postali 
dello Stato richiedono delle procedure speciali, soprattutto quando si fa riferimento a personaggi deceduti. 
Nei casi in questione, sono emerse delle criticità che hanno portato questa Amministrazione a non procedere 
con l’emissione dei francobolli.
Si avvicina il 2022. Il mondo filatelico richiede un ripensamento di alcune regole e consuetudi-
ni oggi in vigore. Cambierà la norma che vieta la pubblicazione anticipata delle immagini dei 
nuovi francobolli?
Le linee guida sono in corso di revisione e per varie tematiche sono in corso ulteriori approfondimenti, ma 
con particolare riferimento alla norma citata, le confermo che è mia intenzione modificare tale norma.
Ha in programma un ripensamento degli organi consultivi?
Sì, confermo. Gli organi consultivi saranno interamente rinnovati entro breve termine.
Previsioni e aspettative in generale per l’annata filatelica 2022?
Con l’insediamento della Commissione e della Consulta rinnovate, le proposte pervenute saranno raccolte ed 
esaminate e quindi sarà resa pubblica la programmazione per l’anno 2022.
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|Ruben Berta  

Le missioni
militari di pace  

STORIA POSTALE CONTEMPORANEA

4, 昀椀ne  

SUDAN 
Misssione UNMIS (United Nations Mission in 
Sudan) 
15 giugno 2005 - 21 dicembre 2005

Operazione Nilo
Bollo operazione nilo sudan

primo giorno d’uso 18 giugno 2005
ultimo giorno d’uso 21 dicembre 2005

CIAD 
Missione EUFOR TCHAD / RCA 
30 gennaio 2008 - 19 giugno 2009

Operazione Nicole Chad 
Bollo operazione nicole chad

primo giorno d’uso 12 novembre 2008
ultimo giorno d’uso 12 giugno 2009

LIBANO 
Missione	Uni昀椀l	
3 luglio 1979 - in corso

Bollo naqoura libano posta mili-
tare italair 

prima e ultima data conosciuta: 1° agosto 1979 - 18 
maggio 2000.
Negli anni il bollo subì diverse lacerazioni dei ca-
ratteri; nel 1994 una profonda rottura fece man-

segue Africa

Asia
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care la a di posta.  Dal 2000 l’anno doveva essere modi昀椀cato a penna per la mancanza dei due zeri. Dopo 
il 18 maggio 2000 venne usato l’u昀케cio di posta militare francese 125 o la posta locale. Dopo l’inizio della 
Missione Leonte fu in uso il bollo relativo (vedi).

Italcon Beirut
Libano 1 (operazione Oriente). 21 agosto 1982 - 17 
settembre 1982
Libano 2. 26 settembre 1982 - 3 aprile 1984

Per Libano 1 si conoscono solo buste inviate dai 
militari in navigazione e da Beirut, imbucate 
sulle navi e postalizzate in Italia al rientro.

Libano 2. 
Bollo italcon beirut ufficio postale militare

prima e ultima data conosciuta: 24 ottobre 
1982 - 19 febbraio 1984.

Bollo ovale di franchigia po-
ste italiane 2° battaglione bersaglieri  governolo.

   

Operazione Leonte
2 settembre 2006 - in corso

U昀케cio postale militare aperto il 14 novembre 
2006, bollo operazione leonte libano.
Prima data conosciuta 20 novembre 2006.

FILATELIA D’OGGI: UNA NUOVA OPPORTUNITÀ PER TUTTI

>
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TIMOR 
Missione Unamet (United Nations 
Mission in East-Timor) 
Operazione Interfet (International 
Force in East Timor)
Operazione umanitaria Stabilise
20 settembre 1999 - 17  febbraio 2000

Bollo darwin mail centre - italian con-
tingent - forces mail

prima e ultima data conosciuta: 5 novembre 
1999 - 15 febbraio 2000
bollo detto «canguro» per il disegno

AFGHANISTAN 
Missione Enduring 
Freedom 
7 novembre 2001 - 

3 dicembre 2006

Missione Isaf
5 dicembre 2001 - 
28 dicembre 2014

Missione Resolute 
Support
1° gennaio 2015 - 2021

Bollo isaf afghanistan usa-
to dal 2 giugno 2002 dalla 
Bgt Alpini Paracadutisti 

TURCHIA 
Missione Airone (Provide Comfort) 
21 aprile 1991 - 17 luglio 1991

Airone 2
16 luglio 1991 - 7 ottobre 1991

Bollo italfor airone turchia

Airone 1 prima e ultima data conosciuta: 
17 maggio - 17 luglio 1991
Airone 2 prima e ultima data conosciuta: 
18 luglio - 7 ottobre 1991
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IRAQ 
Operazione Iraqi Freedom missione Antica 
Babilonia 
29 maggio 2003 - 2 dicembre 2006

Bollo iraq antica babilonia

prima e ultima data conosciuta: 5 
agosto 2003 - 30 novembre 2006

per circa un mese è stato usato il 
bollo con la data rovesciata

Monte Cervino; prima la posta veniva avviata al 6° Rgt Trasporti di Budrio BO che l’inoltrava tramite il 
locale u昀케cio postale civile. 
Ultima data conosciuta 1° novembre 2009.

Bollo afghanistan praesidium prima e ultima data conosciuta: 
2 maggio 2005 - 10 novembre 2009

Il 10 novembre 2009 vengono chiusi i due u昀케ci ed eliminati 
i bolli citati; l’unico u昀케cio postale resta quello di Herat con 
il bollo isaf afghanistan herat. Prima data conosciuta 12 
novembre 2009.

Museo dei Tasso e della storia 
postale di Camerata Cornello

Dopo la morte di Adriano Catta-

ni, direttore del museo comuna-

le in val Brembana, nell’antico 
borgo di Cornello dei Tasso in 
provincia di Bergamo, il Comune 
ha scelto un nuovo direttore. È il 
noto esperto e giornalista Fabio 
Bonacina, nella foto al centro. A 
destra il sindaco, Andrea Locatel-
li, a sinistra l’operatrice museale 
Michela Giupponi.
Il museo continuerà e potenzierà 
le proprie attività e sta acquisen-

do nuovi materiali per le proprie 
collezioni.
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petente per territorio; lì viene codi昀椀cata, lavorata, 
smistata e in昀椀ne inviata all’u昀케cio dei portalettere 
che la recapiterà a domicilio (o, troppo spesso, nel 
caso di posta descritta lascerà un avviso...).
Questi Centri lavorano milioni se non miliardi di 
oggetti postali, e quello di Roma è il più grande 
d’Italia. È classi昀椀cato csc (Centro di smistamento 
complesso) e da solo lavora annualmente 28 milioni 

di chili di posta, per la maggior parte tramite enor-
mi apparecchiature automatiche che sono in grado 
di leggere gli indirizzi e i cap e di inserirli nel sacco 
giusto. Gli oggetti non lavorabili automaticamente e 
sono trattati a mano da operatori velocissimi. 

La lavorazione a Roma Fiumicino
Non entro nel dettaglio tecnico della lavorazione; la 
fotogra昀椀a in alto nella pagina a lato può dare l’idea 
della vastità dei capannoni e delle grandi macchi-
ne ricevitrici e smistatrici, che si vedono a destra e 
sinistra: ora sono ferme e vuote, perché la posta in 
arrivo si lavora al pomeriggio (la foto è stata scattata 
di mattina, quando si lavora quella in partenza). Al 
centro, l’allora presidente Us昀椀 Fabio Bonacina.

La posta in partenza
Codi昀椀cata e smistata, viene avviata nelle grandi 
scatole gialle che ormai si vedono in tutti gli u昀케ci 
postali e che da tempo hanno sostituito i tradizio-
nali sacchi (per un più razionale impilamento). Poi 

L’Unione Stampa Filatelica Italiana
ha tenuto il suo annuale congresso a Roma a set-
tembre e nell’occasione, come sempre, sono state 
organizzate visite a luoghi postali o 昀椀latelici nei din-
torni. Una di queste è avvenuta al Centro di smista-

mento di Roma Fiumicino. I Centri di smistamento 
(ex cmp, Centri di meccanizzazione postale), sono 
enormi punti di lavorazione (ce ne sono 25 in Italia, 

di diverse categorie) dove viene concentrata tutta la 
posta in arrivo e in partenza. Se imbucate una lette-
ra o un pacco per una qualsiasi destinazione, anche 
per il vicino di casa, questa prima va al Centro com-

|B. Crevato-Selvaggi 

Una visita al 
CSC di Roma 

ATTUALITÀ



13105-106, dicembre 2021

tradizionale: una casella per cap o per grandi utenti. 
Sopra ogni casella, un display luminoso (che spesso 
non funziona...). 
Nelle due immagini, un casellario e la sequenza di 
questi con gli operatori al lavoro.

E i francobolli
E qui si può veramente toccare con mano quel fat-
to che i 昀椀latelisti conoscono bene e denunciano da 
tempo: solo una parte veramente minimissima di 
questi invii è a昀昀rancata con francobolli. 
Nella fotogra昀椀a, una lettera commerciale inviata da 
Palermo a Roma, lavorata e a昀昀rancata in parten-
za dal cmp siciliano, a昀昀rancata con un francobollo 
commemorativo: una delle pochissime che ho visto 
nel grande mucchio presente in quel casellario. Va 
però detto che, quando si tratta di francobolli, questi 

ci sono anche gli invii di grande formato (pacchi, 
bustoni e altro) che non ci stanno dentro, e che ven-
gono quindi smistati con grandissimi scatoloni di 
cartone. 

La corrispondenza descritta (raccomandate ed altro) 
quindi provvista di codice a barre, viene lavorata a 
mano, quando necessario perché non già fatto dalle 
macchine automatiche, con un palmare che legge il 
codice. È grazie a questo passaggio sul palmare che 

il sistema sa dove si trova l’oggetto e può comparire 
la linea descrittiva sul sito di Poste, quando si usa 
il sistema di tracciamento per capire dov’è 昀椀nito il 
nostro invio.

In昀椀ne,	le	lettere
Le lettere che non vengono invece lavorate auto-
maticamente sono smistate a mano da operatori 
molto veloci in casellari moderni ma di tipo molto 
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Lettere di Repubblica
Arte filatelica: 
una busta ver-
de con etichet-
te su bianco e 
bolli rossi e neri 
e affrancatura 
pentacolore di 
Castelli.
Simili se ne pos-
sono trovare: si 
possono anche 
realizzare. Vale 

la pena ricercarle, apprezzarle, collezionarle. Questa è 
stata spedita da un collezionista a Beppe Ermentini, 
allora presidente della Federazione. Era il 1987, e 
si era svolta da un paio d’anni Italia 85, la grande 
mondiale a Roma.

La Repubblica Dominicana 
a Genova
La mostra Messaggeri dell’arte si è inaugurata allo Spazio filatelia di Genova il 23 settembre ed è rimasta 
aperta sino al 12 ottobre. Si celebrava del 156° anniversario dell’emissione del primo francobollo domi-
nicano,  con una selezione dei francobolli emessi per pittori e scultori dominicani, nonché di francobolli 

per Cristoforo Colombo. Come 
ha detto l’ambasciatore domini-
cano Tony Raful Tejada (nella 
foto) il francobollo postale è un 
elemento fondamentale nell’am-
bito delle immagini quotidiane 
che, insieme agli emblemi na-
zionali, formano il repertorio dei 
simboli che meglio rappresenta-
no un paese. 
L’allestimento della mostra è 
avvenuto a cura dell’AFN La 
Lanterna, con Enrico Bertaz-
zoli, Anna Sturlese e Maurizio 
Amato.

filatelia d’oggi è la nuova sezione espositiva per chi vuole cimentarsi 

in modo intelligente in una collezione nuova, diversa e di poca spesa
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Reperti in conclusione
Concludo la veloce carrella-
ta con un po’ di oggetti po-
stali non più in uso, accata-
stati nelle sale riunioni, quasi 
a iniziare un piccolo museo. 
Una macchina bollatrice, 
una bilancia pesapacchi, 
una panchina fra altro mo-
bilio accatastato.

sono commemorativi, che in e昀昀etti oggi girano di 
più degli ordinari. 
Questa lettera, come si può vedere, è stata bollata in 
partenza. Come sappiamo bene, a volte non è così, 
come in quest’altro esempio. 
Alla vista di quest’altra lettera, l’operatrice ha preso 
una penna e ha tirato uno sfrego sopra il franco-
bollo: ovvero quelle brutture che noi attribuiamo 

ai portalettere e che invece spesso sono opera de-
gli operatori dei cmp. Le ho chiesto come mai non 
avesse usato il regolamentare bollo postale e mi ha 
risposto che non poteva, perché non ne aveva in do-
tazione!
In e昀昀etti, ho poi chiesto ai nostri gentili an昀椀trio-
ni che bolli avessero in dotazione, e la domanda 
ha suscitato un momento di smarrimento. Ormai 
ai csc i bolli non si usano più, e per gentilezza ne 
hanno recuperato uno, che si vede nell’immagine, 
che apparteneva ancora al vecchio cmp aeroporto. 
L’impronta che ne ho ricavato su carta non è molto 
leggibile, perché non si trovava il tampone d’inchio-
stro...

Ogni tanto, in昀椀ne, dal mucchio spunta una bella af-
francatura con diversi francobolli commemorativi. 
Ma questa è certamente opera di un 昀椀latelista!

In ogni u昀케cio postale d’Italia si 
possono ordinare i francobolli 

commemorativi (quantità mini-

ma un foglio). Li ordinate al diret-

tore e in pochi giorni vi arrivano 

e li pagate solo quando li avete in 

mano. Così la vostra corrispon-

denza sarà sempre a昀昀rancata nel 
modo migliore. Non avete lettere 

da spedire? Mandate una carto-

lina illustrata della vostra città a 

un amico 昀椀latelista, lo farete con-

tento e ricambierà!



16 Qui Filatelia

La sequenza in base al numero decrescente di fran-
cobolli assegnati: ● Pittori e incisori ● religiosi ● 
letterati e 昀椀loso昀椀 (già presentati) ● politici e patrioti 
● scienziati e inventori ● musicisti e compositori ● 
imprenditori ● sportivi ● scultori e architetti ● attori 
e cantanti ● esploratori e navigatori ● nobili.
La prima colonna indica l’anno, la seconda il nu-
mero (Bola昀케), poi il valore facciale, il personaggio, 
luogo e data di nascita e morte.

In questa puntata si trovano assieme politici e scien-
ziati, oggi più che mai, politica, scienza, tecnologia 
devono andare di pari passo e confrontarsi; la po-
litica deve rendere conto del proprio operato alla 
scienza e alla tecnologia.

In Qui Filatelia 92 ho presentato il primo di una 
serie di articoli sugli italiani illustri nati o morti nel-
le principali città, che rappresentano l’Italia intera: 
abbiamo il nord (Genova, Torino, Milano, Venezia, 
Verona); il centro (Bologna, Firenze, Roma); il sud 
(Napoli e Bari); le isole (Palermo e Cagliari).
Dal numero 102 riprende una nuova serie di articoli 
sugli italiani illustri nati e morti in città e paesi mi-
nori, a volte sconosciuti. Ci sono personaggi impor-
tanti e famosi che non si possono trascurare. Molti 
di noi vanno orgogliosi del fatto di essere nati in città 
o paesi che hanno dato i natali a illustri concittadini, 
che non sono più tra di noi ma che hanno lasciato su 
questa terra una testimonianza del loro passaggio. 
Ho deciso di raggruppare i francobolli emessi (a tut-
to il 2017) in base alla de昀椀nizione dei personaggi. 

Politici e patrioti

1957 914-915 15 L. 110 L. Giuseppe Garibaldi Nizza Francia 1807 - Caprera SS 1882
1961 1018 30 L. Ippolito Nievo Padova 1831 - m. 1861
1963 1052 30 L. Gabriele D’Annunzio Pescara 1863 - Gardone Riviera BS 1938
1966 1127 40 L. Fabio Filzi Pisino Istria 1884 - Trento 1916
   Cesare Battisti Trento 1875 – 1916
   Damiano Chiesa Rovereto TN 1894 - Trento 1916
   Nazario Sauro Capodistria 1880 - Pola 1916
1968 1188 25 L. Francesco Baracca Lugo di Romagna RA 1888 - Montello TV 1918
1970 1222 50 L. Gattamelata Narni TR 1370 c. - Padova 1443
1973 1321 50 L. Gaetano Salvemini Molfetta BA 1873 - Sorrento NA 1957
1977 1494 170 L. Quintino Sella Sella di Mosso Biellese 1827 - Biella 1884
1981 1648 200 L. Alcide De Gasperi Pieve Tesino TN 1881 - Sella di Vals.a TN 1954
1981 1656 80 L. Ciro Menotti Migliarina Carpi MO 1798 - Modena 1831

|Franco Mauri  

Italiani illustri 
11  

RICERCHE DETTAGLIATE TRA I FRANCOBOLLI DELLA REPUBBLICA ITALIANA
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1982 1707 200 L. Giuseppe Garibaldi Nizza Francia 1807 - Caprera SS 1882
2003 2814 2,58 € Guido Carli Brescia 1914 - Spoleto PG 1993
2003 2836 0,41 € Giovanni Giolitti Mondovì CN 1842 - Cavour TO 1928

2005 2971 0,62 € Alcide De Gasperi Pieve Tesino TN 1881 - Sella di Vals.a TN 1954
2007 3087 0,60 € Tancredi Galimberti “Duccio”  Cuneo 1906 - Centallo CN 1944
2007 3101 0,65 € Giuseppe Garibaldi Nizza Francia 1807 - Caprera SS 1882
2007 3119 0,60 € Giuseppe Di Vittorio Cerignola FG 1892 - Lecco 1957
2008 3175 0,65 € Alberico Gentili San Ginesio MC 1552 - Oxford UK 1608
2009 3211 0,60 € Giovanni Palatucci Montella AV 1909 - Dachau Germania 1945
2010 3266 0,60 € Giorgio Perlasca Como 1910 - Padova 1992

2011 3358 0,60 € Giuseppe Garibaldi Nizza Francia 1807 - Caprera SS 1882
2011 3364 1,50 € Giuseppe Garibaldi Nizza Francia 1807 - Caprera SS 1882
2012 3462 0,60 € Rosario Livatino  Canicattì AG 1952 - Agrigento 1990
   Giovanni Falcone Palermo 1939 - Palermo 1992
   Paolo Borsellino Palermo 1940 - Palermo 1992
2012 3486 0,60 € Carlo Farini Russi RA 1812 - Quarto NA 1866
2013 3503 0,70 € Gabriele D’Annunzio Pescara 1863 - Gardone Riviera BS 1938
2014 3613 0,70 € Enrico Berlinguer Sassari 1922 - Padova 1984
2016 3853 0,95 € Teresio Olivelli Bellagio CO 1916 - Hersbruck Germania 1945
2017 3899 0,95 € Giuseppe Di Vittorio Cerignola FG 1892 - Lecco 1957

Scienziati e inventori

1949 705-706  20 L. 50 L. Alessandro Volta Como 1745 - 1827
1952 780-782 25, 60, 80 L. Leonardo Da Vinci Vinci FI 1452 - Amboise Francia 1519
1953 822 25 L. Agostino Bassi Mairago LO 1773 - Lodi 1856
1962 1033-1034    30 L. 70 L. Antonio Pacinotti Pisa 1841 - 1912
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1964 1070-1071    30 L. 70 L. Galileo Galilei Pisa 1564 - Arcetri FI 1642
1970 1225 50 L. Maria Montessori Chiaravalle AN 1870 - Noordwijk Olanda 1952
1977 1479 70 L. Edoardo Bassini Pavia 1844 - Vigasio VR 1924
1979 1558 170 L. Lazzaro Spallanzani Scandiano RE 1729 - Pavia 1799
1990 2050 600 L. Giovanni Giorgi Lucca 1871 - Castiglioncello LI 1950

1992 2108 750 L. Alessandro Volta Como 1745 - 1827
1993 2178 750 L. Temistocle Calzecchi Onesti Lapedona FM 1853 - Monterubbiano FM 1922
1994 2232 750 L. Camillo Golgi Corteno BS 1843 - Pavia 1926
1994 2233 850 L. Giulio Natta Porto Maurizio IM 1903 - Bergamo 1979
1999 2557 3000 L. Alessandro Volta Como 1745 - 1827
2003 2821 0,52 € Eugenio Barsanti Pietrasanta LU 1821 - Liegi Belgio 1864
   Felice Matteucci Lucca 1808 - Capannori LU 1887
2003 2843 0,41 € Bernardino Ramazzini Carpi MO 1633 - Padova 1714
2006 3044 0,60 € Ettore Majorana Catania 1906 - m. 1938
2007 3057 0,60 € Maria Montessori Chiaravalle AN 1870 - Noordwijk Olanda 1952

Lettere di Regno

Indirizzata ad una 
nobildonna que-
sta busta del 1871, 
p r o b a b i l m e n t e 
consegnata a mano 
perché manca ogni 
segno postale, rica-
mata e traforata, 
veramente elegan-
te e particolare. 
Sarà stata una let-
tera d’amore?
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Il francobello
Un errore di battitura, che stavo per correggere, mi ha dato lo spunto per riprendere il tema dei concorsi per il franco-
bollo più bello, come quelli di Qui Filatelia o Il Collezionista o il premio Asiago. La mia critica riguarda il fatto che nella 
partecipazione siano messi sullo stesso piano francobolli, foglietti o altri generi di valori postali. Vorrei fosse preso in 
considerazione solo il singolo francobollo, anche se facente parte di una serie, fosse in un foglietto o compreso in altro 
supporto postale. E vorrei che per “bellezza” non si intendesse solo quella estetica: troppo facile riprodurre un quadro di 
Ra昀昀aello o di Leonardo o una statua di Michelangelo! La “bellezza” deve essere data dal messaggio che il francobollo 
dà. È il singolo francobollo che deve mostrare la sua validità di comunicazione. Il francobollo è stato pensato e creato 
per essere usato da solo (non con altri o con orpelli ornamentali) ed è nato per assolvere un determinato e speci昀椀co 
servizio. Il Penny Black per rendere franca una lettera, il 5 c. del Lombardo Veneto per una stampa... è indubbiamente 
il francobollo singolo che può dare la maggior validità comunicazionale postale. Se però col francobollo si intendessero 
raggiungere altri scopi... E qui trovo adatto un articolo di Fabio Bonacina su Vaccari News del 2013. Sono passati otto 
anni, ma è quanto mai attuale.

2013, 8 novembre. Le emissioni non sono 昀椀lateliche, ma postali
Non si tratta di lana caprina: i francobolli sono nati per a昀昀rancare, non per essere raccolti. Il collezionismo, insomma, arriva dopo.
Ma il francobollo cos’è? È soprattutto – lo a昀昀erma la “Gazzetta u昀케ciale” 169 del 28 luglio 2010, quella che recepisce la nuova edizione 
della Convenzione postale universale – “un attributo di sovranità e costituisce prova del pagamento dell’a昀昀rancatura corrispondente al suo 
valore intrinseco quando apposto su un invio postale conformemente agli atti dell’Unione”.
Il rischio è, invece, che sempre più diventi un mero oggetto da collezione. Sono diversi gli elementi che si notano e che fanno indurre alla deriva: 
dal fatto che si faccia fatica a trovare le cartevalori negli u昀케ci postali e nelle tabaccherie al linguaggio in uso presso le stesse realtà postali, che 
spesso parlano di “emissioni 昀椀lateliche”. Le emissioni, in realtà, sono postali. Filatelici sono gli oggetti diretti al mondo degli appassionati, 
come le buste primo giorno, i folder, le tessere. Non si tratta di una sottigliezza, ma di un concetto fondamentale.
Un ulteriore esempio della china presa è di oggi: il sito di e-commerce di Poste italiane ha cambiato il titolo impiegato per presentare la lista 
delle cartevalori di quest’anno in vendita, passando da “Francobolli 2013” a “Francobolli da collezione 2013”. Naturalmente, adeguando 
allo stesso modo anche i prospetti riguardanti i periodi precedenti.
Nessuno vuol andare contro la storia ed il progresso, però il rischio è procedere verso una direzione riduttiva. Alla lunga, il collezionismo a 
matrice postale rischia di diventare 昀椀ne a se stesso, come tante altre raccolte. E, questo, con il massimo rispetto per tutti.

Ora io collezionista di francobolli, vorrei naturalmente francobolli belli ma, condizione imprescindibile, è che siano fran-
cobolli... postali, non 昀椀gurine colorate, per giunta costose e non utilizzabili per posta! E vorrei anche che i concorsi per 
francobolli rispettassero la loro natura e non fossero concorsi per premiare 昀椀gurine colorate, mini fotogra昀椀e o eccentrici 
prodotti 昀椀latelici.

Lorenzo Carra

2014 3594 0,70 € Galileo Galilei Pisa 1564 - Arcetri FI 1642
2014 3614 0,70 € Silvano Arieti Pisa 1914 - New York 1982
2015 3779 0,95 € Gaetano Perusini Udine 1879 - Cormons GO 1915

Seguo le Rubriche “Italiani Illustri”, interessanti. Ho prestato particolare attenzione 
a quella pubblicata sul n. 103 (gennaio-marzo 2021) sui Religiosi, perché svolgo 
una piccola tematica su Sant’Antonio da Padova. Come mai vi è sfuggito di 
indicarlo? Nato a Lisbona ca. 1195  -  morto nel convento di Arcella durante il 
trasporto da Camposampiero a Padova a causa delle pessime condizioni di salute. 
Antonio Lacertosa, Potenza.
Sant’Antonio era portoghese ma, comunque, andava indicato. Grazie 
della segnalazione.  
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La conferenza di Portorose, tra irreden-
tismo, vittoria e storia postale
1914. L’Italia è unita da più di cinquant’anni, 
ma non ancora del tutto. C’erano lembi di pa-
tria ancora irredenti, come all’epoca si diceva, 
che politicamente appartenevano all’impero 
d’Austria. Nel Trentino, in Venezia Giulia (cioè 
Goriziano, Trieste, Istria, Fiume) e in Dalma-
zia (soprattutto Zara, Spalato e alcune isole) 
vivevano italiani assieme a tedeschi, sloveni 
o croati o serbi. A seconda delle aree, questi 

italiani – che comunque avevano dato e dava-
no una forte impronta culturale ed economi-
ca alle regioni – potevano essere la stragrande 

|Bruno Crevato-Selvaggi

I collezionisti italiani presentano il loro pezzo del cuore, dalle proprie collezioni. Un ed un solo pezzo (un 

francobollo, una lettera, un frammento, altro) non necessariamente il più raro o importante, ma che è par-

ticolarmente caro. Perché completa un discorso, perché è stato trovato dopo anni di ricerca, perché è raro, 

perché è curioso, perché ricorda qualcosa, perché è stato il primo, perché mostra una varietà prima inedita, 

perché è la prima data, per qualsiasi altro motivo. Inviate la fotogra昀椀a e una motivazione alla rivista.  

Il pezzo del cuore 8  
DALLE NOSTRE COLLEZIONI

maggioranza sino ad una combattiva minoranza. Cittadini 
austriaci, alcuni di loro erano leali sudditi dell’imperatore, 
altri politicamente neutri; molti erano irredentisti, ovvero 
fautori  dell’unione all’Italia di quei territori. 
Tra questi, le famiglie dei miei nonni paterni. Allo scoppio 
della grande guerra, mio nonno, di Buie d’Istria,  ven-
ne in Italia, si arruolò nell’Esercito italiano, combatté tutti i 
quattro anni per poi conoscere mia nonna, di Rovigno. Si 
sposarono e il loro 昀椀glio, mio padre, nacque a Rovigno. Il 
loro ideale, ovvero l’unione all’Italia dell’Istria, era diven-
tato un fatto compiuto. I ricordi dell’Istria austriaca e della 

guerra erano racconti quasi quotidiani a tavola, quand’ero 
ragazzo (i nonni vivevano con noi) e quindi io ero intriso di 
quell’atmosfera, che conservo ancora.
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Ma c’era anche un altro aspetto. La vittoria italiana 
contro l’Austria-Ungheria aveva rotto l’unità poli-
tico-economica e postale dei territori già imperiali. 
Regioni comunque legate da forte interdipendenza 
economica si trovarono di fronte a barriere politiche 
ed economiche nonché a tari昀昀e postali per l’estero. 
Per intessere nuovamente quei vincoli d’anteguer-
ra venne indetta a Portorose, nell’Istria redenta, 
una conferenza economica tra i «paesi successori» 
dell’impero, che stabilì diverse agevolazioni, fra cui 
tari昀昀e postali ridotte rispetto a quelle per l’estero per 
cartoline postali e lettere. 
Durante la conferenza venne allestito anche un u昀케-
cio postale, che venne dotato di un bollo speciale. 
All’epoca i bolli speciali non erano in昀氀azionati come 
adesso e hanno quindi un certo pregio (relativamen-
te parlando, s’intende). Questo – che nella corona 
inferiore porta venezia giulia, perché non era anco-
ra stata istituita la provincia dell’Istria con capoluo-

go Pola – venne usato dal 29 ottobre al 23 novembre 
e il mio, in particolare, il 22 novembre. 
Il tema della riduzione	delle	tari昀昀e	postali sta-
bilito a Portorose m’interessa storico-postalmente, e 
ho una collezione sull’argomento, che esporrò fra 
breve: questo pezzo con quel bollo, naturalmente, 
campeggia nel primo foglio, con il piano. 
Trovato anni fa abbastanza casualmente, è un mio 
pezzo del cuore per varie ragioni: mi ricorda l’Istria, 
terra dei miei avi; mi ricorda la grande guerra e la 
vittoria italiana, riportandomi ai racconti d’infanzia; 
mi propone la storia politica ed economica dell’area 
mitteleuropea ed adriatica fra Otto e Novecento, ar-
gomento che seguo professionalmente. Mi ricorda 
anche la mia piccola patria perduta per le avverse 
fortune della storia. In昀椀ne, serve magni昀椀camente 
per aprire una collezione ancora mai proposta spe-
ci昀椀catamente da alcuno nel panorama 昀椀latelico na-
zionale.

Da Mantova a Guastalla
Un collezionista estero ha chiesto spiegazioni per 
questa lettera. Risponde Lorenzo Carra. 
Mantova 24? ottobre 1859 a “Milano per 
Guastalla”. È un periodo particolare. Ter-
minate le battaglie della seconda guerra 
d’indipendenza, le comunicazioni tra le 
due parti (sardo-italiane ed austriaca) sono 
riprese, ma il trattato di pace arriverà solo 
in novembre. La ditta Giacomo Rimini e 
Compagno di Mantova (commercianti di 
tessuti) scrivono al signor Carlo Paraluppi 
(altro commerciante del quale sono note 
numerose carte d’archivio) di Guastalla, 
città fino a pochi mesi prima del ducato 
di Modena ora retto da un governo prov-
visorio filo-sardo. La lettera è affrancata, 
com’era d’uso prima della guerra, con un 
francobollo da 5 soldi austriaco. Il Lom-
bardo-Veneto, al quale apparteneva Man-
tova, e il ducato di Modena facevano al-
lora parte della Lega postale austro-italica 
e le corrispondenze tra le due vicine città, 
separate dal corso del Po, potevano essere 
affrancate fino a destinazione con 5 soldi. 
La cambiata situazione militare e postale 
imponeva che le lettere da Mantova doves-
sero ora essere affrancate solamente per il percorso interno fino al confine (per Mantova molto vicina bastava quindi 
un francobollo da 5 soldi, poi annullato il 24?/10). Le lettere arrivate nella Lombardia sarda venivano concentrate a 
Milano, dove venivano smistate per le varie destinazioni. È per questo che il mittente, ben al corrente della situazione, ha 
indicato la via di Milano, pur sapendo che invece di 30 km ne avrebbe dovuti fare più di 300! E in più la lettera, giunta 
a Milano il 26 ottobre 1859 alle 8 del mattino, venne tassata per il percorso “italiano” 20 c. imponendo una prima volta 
il tampone “2” capovolto, poi diritto. Visto che non era comprensibile fu ripetuto più sopra. Giunta a Guastalla il 28 
ottobre 1859, il preciso impiegato postale tracciò tre righe a penna sul timbro confuso in basso ed una “D” accanto al 
“2” in alto, che indicava una tassa di due decimi di lira da esigere dal Paraluppi. Sul francobollo sono stati tracciati a 
penna nove righi, come per voler confermare la nullità del francobollo in territori “italiani” o forse per sfregiare l’effige 
dell’imperatore austriaco. Righi non certo tracciati nel Mantovano (l’autorità austriaca era molto severa) e forse nem-
meno allora: ci fu chi anche dopo molte decine d’anni si “divertì” a imbrattare quell’effige e gli esempi non mancano. 
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|Niccolò Sambo Scozia

UFFICI POSTALI NEL MONDO 11

Nel 2009, quando ci sono andato, in Scozia, come in tutta la Gran Bretagna, 
esistevano solo pochi u昀케ci postali della Royal Mail, cioè luoghi dedicati esclu-
sivamente alla posta. La maggior parte degli stabilimenti, soprattutto nei piccoli 
centri, facevano parte della società Post	O昀케ce, che apriva, organizzava e gestiva 
punti postali (ricevimento, spedizioni, consegne, eccetera) all’interno di svariati 
esercizi commerciali: librerie, cartolerie, supermercati....

A destra: i servizi of-
ferti dalla società Post 
O昀케ce.  Si va dal-
le corrispondenze ai 
pacchi per conto della 
Royal Mail, ai servizi 
bancari e simili.

A sinistra: l’insegna li 
dà come due u昀케ci po-
stali di paesi, in realtà 
si tratta di una libreria 
e una cartoleria aperte 
anche ai servizi postali. 

L’unico negozio del 
villaggio o昀昀re energia, 
alimentari e posta.

All’interno del pic-
colo supermercato 
Spar c’è un angolo, 
veramente minimo, 
riservato al punto 
postale.
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Questa è invece l’operazione opposta: Post O昀케ce ha aperto un proprio u昀케cio, 
che però non è riservato solo alle operazioni postali ma o昀昀re anche ampi 
servizi di cartoleria. 

Un altro punto postale all’interno di un supermercato. Il sacco ap-
peso sulla porta serve, come spiega il cartello, a raccogliere franco-
bolli usati su frammento. Questi verranno poi venduti e il ricavato 
andrà a favore della ricerca sulla leucemia.

Le Olimpiadi 2020 /21
Le Olimpiadi di Tokio 
2020 si sono svolte nel 
2021 e, ormai è noto, 
sono state ricche di sod-

disfazioni per gli atleti 
azzurri (un francobollo 
ci sarebbe stato proprio 
bene!). Le Nazioni Uni-
te hanno emesso una 
serie di sei foglietti e tre 
foglietti souvenir molto 
gradevoli, sul tema del-
lo sport per la pace, in 
diverse valute e lingue, 
opera di un illustratore 
giapponese. 
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SPORT FOR PEACE

“The United Nations and the International 

Olympic Committee share the universal values 

of respect, solidarity, and peace, and work 

through sport to build a more peaceful and 

better world. Together, they promote the  

Olympic Truce in a spirit of global peace,  

tolerance, and understanding during the 

Olympic and Paralympic Games”.
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Ci pare opportuno parlare di alcuni particolari impieghi realizzati sugli 
interi. Spesso un 昀椀latelista, ma anche un semplice utente, può venire a 
disporre di qualche intero postale che presenta diciture e vignette non 
reperibili fra le emissioni u昀케ciali. Si tratta generalmente di ciò che in 
termine tecnico, ripreso dal francese, si chiama repiquage e si intendono 
le stampe apposte su interi postali per iniziativa privata, dopo il loro 
acquisto negli u昀케ci postali o nelle rivendite.
Le leggi postali italiane, infatti, non hanno mai vietato ai privati di stam-
pare su interi in corso intestazioni, testi e illustrazioni purché essi non 
vadano a colpire l’area dell’impronta di a昀昀rancatura.
E neppure ne vietano la vendita, anche a prezzo diverso da quello no-

|Carlo 
      Sopracordevole 

60 anni d’interi
postali in Italia

1943-2003. RIPROPOSTO IL TESTO DELLO SPECIALISTA / 13

Carlo 
Sopracordevole è stato 

uno dei massimi specialisti 
italiani d’interi postali, passione 

che ha coltivato dagli anni Sessanta 
sino all’improvvisa morte per incidente nel 

2015. Nel 2003 aveva partecipato al volume 
La Repubblica italiana, a cura di Bruno 
Crevato-Selvaggi, in occasione dell’omonima 
mostra a Montecitorio, con un lungo saggio 

sull’intero昀椀lia italiana degli ultimi ses-
sant’anni. Quel saggio, ancora fre-

schissimo, viene ora riproposto 
qui in più puntate. 

I repiquage 

minale, eccetto che da parte degli u昀케-
ci postali e delle rivendite autorizzate. 
Questa facoltà consente a chiunque, 
in qualsiasi momento, di trasformare 
gli interi in moduli per particolari usi 
o impiegarli per personali celebrazioni, 
tramite la semplice sovrastampa di te-
sti e vignette sugli spazi liberi al recto 
o al verso. Si evince che la produzione 
di tali repiquage, che hanno goduto e 
godono tuttora di una certa popolarità 
fra i collezionisti, diventi incontrollabi-
le e praticamente in昀椀nita. Per questo il 
loro valore commerciale non dovrebbe 
superare di molto il valore dell’intero 
base, salvo eccezioni come possono 
essere le cartoline per macchinette di-
stributrici di cui abbiamo già parlato 
in queste pagine, o come quelle per le 
assicurazioni di voli aerei, anch’esse 
fornite tramite macchinette distribu-
trici collocate negli aeroporti, per la 
particolare funzione che hanno avuto 
per una ventina d’anni. Un gruppo che 
ha raccolto un notevole interesse negli 
anni scorsi è quello degli interi posta-
li — generalmente cartoline — sovra-
stampati dall’IPZS. La popolarità è 
dovuta soprattutto all’opinione che essi 
siano una produzione “semiu昀케ciale” 
delle poste. In realtà si tratta di normali 
repiquage dove l’Istituto Poligra昀椀co ha 
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agito come una normale azienda tipo-
gra昀椀ca incaricata da privati. La sigla 
“IPZS-Roma”, riportata sugli interi so-
prastampati da tale Istituto, ha invece 
tratto in errore più di un collezionista 
che si è visto chiedere (e ha sborsato) 
cifre talora alquanto elevate e, a nostro 
parere, non giusti昀椀cate per i motivi ap-
pena esposti.
(grazie a Flavio Pini per le illustrazioni)

Una replica

Ho letto con interesse l’articolo 
pubblicato sull’ultimo numero di 
Qui Filatelia a 昀椀rma del compianto 
Amico.
Circa le circostanze che hanno ispira-
to il mittente ad a昀昀rancare, a dispetto 
della vigente normativa, la propria 
corrispondenza con dei ritagli di 
interi postali, o equipollenti, Carlo 

Sopracordevole propone alcune contin-
genze:
> recuperare il valore di un intero già 
scritto e poi non spedito;
> appro昀椀ttare di un esemplare giunto pri-
vo di annullo;
> per emergenza, in mancanza di adesivi;
> per scopi 昀椀latelici.
A mio parere salvo il secondo caso citato – 
appro昀椀ttare di un esemplare giunto privo 

Per le sue Assemblee annuali l’UFI - Unione 
Filatelisti Intero昀椀li, ha sempre realizzato repiquage.  
In queste pagine ne sono proposti alcuni, dalla colle-
zione di Flavio Pini, che Qui Filatelia sentitamente 
ringrazia.
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Dai una nuova impronta
alla tua collezione! 

90 milioni di oggetti in vendita Oltre 1 milione di utenti attivi al mese 

20 anni di esperienza Iscrizione gratuita

 Unisciti a noi per dare una nuova dimensione alla tua collezione!

La piattaforma dei  col lezionist i

.net
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di annullo, che altro non è che una frode – 
le altre ipotesi appaiono assai improbabili, 
comunque episodiche.
Tale tesi poggia su alcune ri昀氀essioni.
Il fenomeno in questione si veri昀椀cava 
soprattutto nei primi cinquant’anni del 
ventesimo secolo, un’epoca segnata da 
due spaventose guerre e caratterizzata da 
grande povertà dove nulla veniva spre-
cato, dove il termine “consumismo” era 
ignoto: un tozzo di pane o di formaggio 
avanzato si conservava per il giorno dopo; 
il “tabacco chinato” – ovvero il recupero 
di quanto restava dei mozziconi, e così chiamato in 
quanto per raccoglierli da terra bisognava appun-
to “chinarsi” – era pratica sistematica; le sigarette 

erano vendute più a numero che a pacchetti – ri-
cordo che il tabaccaio trasferiva quanto richiesto da 
un pacchetto a una minuscola bustina di carta, oggi 
invece utilizzata solo per alloggiare un 
francobollo – e gli esempi si potrebbero 
enumerare all’in昀椀nito.
In tale contesto come si può immagina-
re che la gente acquistasse con la disin-
voltura di oggi interi postali in supero 
rispetto alle reali esigenze, o per sbaglio 
al posto di più pratici francobolli? O, 
ancora, che a昀昀rontassero con leggerez-
za la stesura di messaggi epistolari su 
cartoline postali pre-a昀昀rancate renden-
dole inservibili.
È una logica che stride coi tempi illu-
strati o che, comunque, dovrebbe ri-
condursi a pochissime testimonianze 
sopravvissute al tempo, mentre la docu-
mentazione reperibile, seppur interes-
sante, non è particolarmente scarsa.
Una più realistica spiegazione può 
ricercarsi sulla frequente presenza di car-
toline	postali	 la	 cui	 vignetta,	 ra昀케gurante	 il	
valore postale, sfuggiva al bollo meccanico 

obliteratore (vedi le immagini). Documenti rego-
larmente viaggiati, e che pertanto avevano esaurito 

la loro funzione, ma che risultavano solo 
s昀椀orati dagli annulli: una ghiotta oppor-
tunità per il loro recupero e conseguente 
illecito riciclo.
Qualcuno ora reclamerà giustamente 
una prova un po’ più consistente, qual-
che altro determinante e più incisivo, pa-
lese argomento a sostegno di tale teoria. 
Bene, se esaminiamo più attentamente i 
documenti oggetti di questo tema – come 
tre delle quattro immagini pubblicate a 
corredo dell’articolo in parola – notere-
mo che i ritagli sono stati e昀昀ettuati nella 
stragrande maggioranza dei casi a 昀椀lo 
delle vignette, spesso i tagli intaccano i 
contorni delle stesse: una circostanza in-
naturale per chi con le forbici a昀昀ronta un 

modulo intonso o comunque con il valore circon-
dato da ampi spazi bianchi. In realtà si recuperava 
come si poteva queste vignette, così come le nostre 

nonne riciclavano la carta azzurra dello zucchero 
per foderare i testi scolastici dei propri 昀椀gli.

Firma
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  |   Fusco Feri

Francobolli del 
terzo millennio   

27  

ORMAI SONO TANTI: PER VOGLIA DI NOVITÀ E PER DISTINGUERSI, PER AUMENTARE IL PROPRIO MERCATO, PER INCU-
RIOSIRE E SOLLETICARE, DIVERSE AZIENDE POSTALI SPERIMENTANO EMISSIONI CON CARATTERISTICHE DIVERSE O 
STRANE.  È LA FILATELIA DEL TERZO MILLENNIO

Francobolli del terzo millennio non solo per collezionisti
Il recente francobollo d’Austria in tessuto, di grande formato 
e molto ben realizzato, su corrispondenza commerciale regolar-
mente viaggiata.

Anche le TP-Label possono essere gradevoli
Sin dal loro apparire moltissimi si sono scagliati contro le TP-La-
bel (le etichette nere, ora blu, sostitutive del francobollo) perché 
anonime, banali: insomma, brutte. Fra le varie osservazioni c’era 
anche quella, condivisibile: almeno fate qualche vignetta o sfondo 
colorato e commemorativo! Attirerebbero collezionisti. Un po’ 

come le vi-
gnette lisa in 
Francia. Ma 
nessun sug-
gerimento è 
stato adotta-
to. Eppure 
basterebbe poco: vediamo per esempio questa TP-Label tedesca dello 
scorso dicembre, che con un sobrio ma gradevole disegno a colori ri-
corda il Natale.

Arte svizzera
Il 9 settembre la Svizzera ha emesso un francobollo dedicato al tema L’impegno della 
Posta a favore dell’arte, stampato su lino con supporto in carta, senza immagine: vuole 
rappresentare la tela base tela su cui poi nascono i dipinti. L’idea non è originalissima 
(Olanda 1998, per esempio) ma ben realizzata e veramente da terzo millennio. Per la 
posta svizzera il tema è d’interesse perché è dal 1924 che promuove e colleziona arte 

contemporanea.

Criptofrancobolli
È scoppiata la moda. Croa-
zia, Austria, Liechtenstein... 
ora anche la Svizzera, che il 
25 settembre ha emesso lo 
Swiss crypto stamp, 175.000 
esemplari esauriti il gior-
no stesso. Può essere usato postalmente ma anche digitalmente. 
Ogni esemplare (citando da Vaccari News, che si ringrazia anche 
per l’immagine) «è associato a una particolare versione, registra-
ta in una “blockchain”; potrà essere collezionata, scambiata e 
negoziata on-line. Al momento dell’acquisto non è possibile co-
noscere l’immagine nascosta; per scoprirla occorre utilizzare il 
codice “Qr” presente sull’oggetto. Tali immagini sono tredici, a 
varia tiratura, da 65.000 a 50 unità». Rappresentano paesaggi e 
situazioni svizzere; esistono quindi – e a trovarle! – solo 50 serie 
complete.
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FRANCOBOLLI, CARTOLINE, AEROGRAMMI E ALTRO DA ITALIA, SAN MARINO, VATICANO. ANCHE QUALCHE MONETA.

Le nuove emissioni
22 luglio

23 luglio

30 luglio

6 agosto

14 agosto

27 agosto

29 agosto

31 agosto

1° settembre

2 settembre

6 settembre

10 settembre

Millenario fondazione 
città di Modugno

Turistica 2. Bologna, 
Norcia, Maratea, La 
Maddalena

Inter campione d’Italia

Lo sport. Italia campione 
d’Europa di calcio 2020

Le eccellenze italiane del-
lo spettacolo. 100° nascita 
Giorgio Strehler

Idem, 120° nascita Gino 
Cervi e Vittorio De Sica

Il patrimonio artistico e 
culturale. Santuario di 
Oropa.

80° del manifesto di Ven-
totene

Lo sport. 25° Premio Fair 
Play Mecenate

Le eccellenze del sistema 
produttivo ed economi-
co. 100° Tabacchi昀椀cio di 
Battipaglia

Patrimonio naturale e pa-
esaggistico. 250° dell’Or-
to botanico di Ferrara

Le eccellenze del sistema 
produttivo ed economico. 
100° Guccio Gucci.

B

B

B

B

Bzona1

B

Bx2

B

Bzona1

B

B50gr
(=2,60€)

B

B

0,3

0,2x4

0,5

0,5

0,3

0,2

0,3

0,5

0,3

1

0,3

0,3

Bozzetto di Tiziana Trinca, marchio e 
chiesa cittadina.

Bozzetti risp. di  Maria Carmela Per-
rini, Tiziana Trinca, Silvia Isola, Giu-
stina Milite.

Bozzetto di Rita Fantini con marchio 
e 19°.

Bozzetto del Centro Filatelico, con 
banda tricolore (invertita).

Bozzetto di Tiziana Trinca con il regi-
sta che impartisce una lezione di regia.

Bozzetti del Centro Filatelico.

Bozzetto di Maria Carmela Perrini con  
statua della Madonna e marchio 500° 
sua incoronazione.

Bozzetto di Marco Gennaro Matrone, 
con solo il marchio.

Bozzetto di Luca Leonardi.

Bozzetto di Marco Gallotta.

Bozzetto di Emanuele Benini: serra 
calda tropicale con la ricchezza di bio-
diversità tipica delle regioni tropicali.

Bozzetto Gucci SpA. Particolare della 
stampa Flora, realizzata per Gucci da 
Vittorio Accornero de Testa nel 1966 
e simbolo di grande riconoscibilità che 
viene riproposta ogni stagione.

A4 a tre ante, 
con singolo, 
quartina, carto-
lina, bpg, € 15

idem, 4

A4 a tre ante, 
con singolo, 
quartina, car-
tolina , bpg, 
tessera, € 18

-

-

A4 a tre ante, 
con singolo, 
quartina, carto-
lina, bpg, € 15, 
due

idem

idem

idem

idem

idem

A4 tre ante, con 
singolo, quar-
tina, cartolina, 
bpg, tessera, 
€ 18, in busta 
personalizzata

DATA COMMEMORAZIONE VALORE TIR. VIGNETTA E BOZZETTO CARTELLA

48                     

49-52

53

54

55

56-57

58

59

60

61

62

63

N.



64

65-67

68

69

70

71

72

73

74

75

76

77

78

 

11 settembre

14 settembre

17 settembre

27 settembre

28 settembre

29 settembre

30 settembre

2 ottobre

3 ottobre

6 ottobre

13 ottobre

15 ottobre

19 ottobre

Le eccellenze del sistema 
produttivo ed economico. 
100° Moto Guzzi.

700° morte di Dante Ali-
ghieri

Le eccellenze del sistema 
produttivo ed economico. 
150° Traforo de Fréjus

150° nascita di Grazia 
Deledda

70° Coldiretti Sicilia

Le eccellenze italiane [!] 
dello spettacolo. Mafalda

60° trattato dell’Organiz-
zazione per la Coopera-
zione e lo Sviluppo Eco-
nomico

Le eccellenze del sistema 
produttivo ed economico.  
100° Venini SpA

Le eccellenze del sapere. 
350° all’Accademia di 
scienze, lettere e belle arti 
degli Zelanti e dei Dafnici

20° Agenzie 昀椀scali

Il senso civico. Italo Ti-
baldi

Il senso civico. Jole San-
telli

100° Milite ignoto, in fo-
glietto

Bzona1

Bx3

B

B

B

B

B

B

B

B

B

B

B

1

0,3

0,3

0,3

0,3

0,3

0,5

0,3

0,3

0,3

0,3

0,3

0,12

Bozzetto Piaggio con una moto del 
1921 e una del 2021.

Bozzetti di Francesco di Pietro, Paolo 
Bocci e Corrado Veneziano, che è me-
glio non commentare.

Bozzetto del Centro Filatelico.

Bozzetto del Centro Filatelico.

Bozzetto di Marina Portolano con ele-
menti caratteristici della Sicilia e del 
mondo dell’agricoltura.

Bozzetto del Centro Filatelico. Fogli di 
4 con quattro chiudilettera agli angoli.

Bozzetto di Fabio Abbati.

Bozzetto di Gaetano Ieluzzo, con “Faz-
zoletto”, vetro di Murano so昀케ato e la-
vorato a mano, ideato nel 1948.

Bozzetto di Claudia Giusto con il salo-
ne centrale della Biblioteca Zelantea di 
Acireale dove l’Accademia tiene i suoi 
eventi.

Bozzetto di Fabio Abbati.

Bozzetto di Giustina Milite. Tibaldi 
con il suo libro Compagni di viaggio, testi-
monianza sulla deportazione dall’Italia 
ai lager nazisti.

Bozzetto di Claudia Giusto con la 
scomparsa presidente della Calabria.

Bozzetto di Maria Carmela Perrini con 
due lavori rappresentativi del Milite 
Ignoto vincitori di un concorso, indet-
to dall’Associazione Fortemaso, tra gli 
studenti delle scuole italiane.

idem (no busta) 
e A5 due ante 
con A5 a due 
ante, con due 
cartoline, € 9.

A4, tre ante, tre 
francobolli, tre 
cartoline, tre 
bpg, € 20

A4 a tre ante, 
con singolo, 
quartina, carto-
lina, bpg, € 15

idem

idem

Due ante oriz-
zontale, foglio 
di 41, cartolina, 
bpg, € 80

A4 a tre ante, 
con singolo, 
quartina, carto-
lina, bpg, € 15

idem

idem

-

A4 a tre ante, 
con singolo, 
quartina, carto-
lina, bpg, € 15

idem

idem e cofa-
netto di pregio, 
1.000 esempla-
ri, con folder 
e una moneta 
in argento 
dell’IPZS, € 
150

DATA COMMEMORAZIONE VALORE TIR. VIGNETTA E BOZZETTO CARTELLAN.
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79-81

82

83

84

85

86

87

88-89

90

91-
105

106

107

108

25 ottobre

26 ottobre

29 ottobre

30 ottobre

31 ottobre

1° novembre

2 novembre

15 novembre

17 novembre

20 novembre

21 novembre

22 novembre

27 novembre

Le eccellenze it. dello 
spettacolo. 100° morte 
Enrico Caruso, 100° na-
scita Giuseppe Di Stefano 
e Franco Corelli

100° nascita Emanuele 
Luzzati

Lo sport. Nitto ATP Fi-
nals

60° scomparsa Luigi Ei-
naudi

Le eccellenze italiane dello 
spettacolo. Bud Spencer

Il patrimonio artistico e 
culturale it. 100° nascita 
Mario Rigoni Stern

Lo sport. 100° Federazio-
ne italiana pallacanestro

Europa 2021 

Presidenza italiana del 
Comitato dei Ministri del 
Consiglio d’Europa

Le eccellenze del sistema 
produttivo ed economico. 
I prodotti a denominazio-
ne protetta, foglietto

Le eccellenze del sistema 
produttivo ed economico. 
Sirti SpA

Il senso civico. 50° Medici 
senza frontiere

100° nascita di Leonardo 
Sciascia

Bx3

B

B

B

B

B

B

B
B50gr.

Azona1
(=€3,50)

€0,25

B

Bzona3
(=€3,10)

B

0,2

0,3

0,3

0,3

0,3

0,3

0,3

0,5

0,5

0,1

0,3

0,3

0,3

Bozzetti risp. di Giustina Milite, Rita 
Fantini, Maria Carmela Perrini.

Bozzetto di Tiziana Trinca con ritratto 
del pittore.

Bozzetto della Federazione Italiana 
Tennis con il marchio e un testo, sennò 
non si capisce che si parla di tennis

Bozzetto del Centro Filatelico.

Bozzetto del Centro Filatelico.

Bozzetto di Gaetano Ieluzzo.

Bozzetto della Fip.

Bozzetto del Centro Filatelico. Lucerto-
la delle Eolie e orso bruno marsicano.

Bozzetto del Centro Filatelico.

Bozzetti di Fabiana Del Curatolo. 

Bozzetto di Pietro Urbano Mimmo. 
La vignetta ra昀케gura la posa della rete 
fonia in rame con un tecnico e collega-
mento con le reti digitali.

Bozzetto di Emiliano Ponzi. Un opera-
tore umanitario di spalle con il marchio 
di Medici Senza Frontiere, che sorreg-
ge un bambino.

Bozzetto di Fabio Abbati.

A4 tre ante, sin-
golo, quartina, 
cartolina, bpg, 
€ 15, tre

idem, una

A4 a tre ante, 
con singolo, 
quartina, carto-
lina, bpg, tesse-
ra, € 18

A4 tre ante, sin-
golo, quartina, 
cartolina, bpg, 
€ 15

idem

idem

A4 a tre ante, 
con singolo, 
quartina, carto-
lina, bpg, tesse-
ra, € 18

A4 quattro 
ante, due quar-
tine, due carto-
line, due bpg, 
€ 30

A4 tre ante, sin-
golo, quartina, 
cartolina, bpg, 
€ 32

A4 tre ante con 
foglietto, carto-
lina, bpg, € 15

A4 tre ante, sin-
golo, quartina, 
cartolina, bpg, 
€ 15

A4 tre ante, sin-
golo, quartina, 
cartolina, bpg, 
€ 29

A4 tre ante, 
€ 15

DATA COMMEMORAZIONE VALORE TIR. VIGNETTA E BOZZETTO CARTELLAN.



34 Qui Filatelia

109

110

111

112

113

114

115

116

1° dicembre

3 dicembre

4 dicembre

8 dicembre

14 dicembre

23 dicembre

29 dicembre

Le festività. Natale

20° Associazione italiana 
donne medico

Il patrimonio artistico e 
culturale. 200° Accade-
mia 昀椀larmonica romana

150° Canonici regolari 
dell’immacolata conce-
zione

20° Associazione Classi 
Dirigenti delle Pubbliche 
Amministrazioni

150° nascita di Elmo Pa-
lazzi

Le eccellenze del sistema 
produttivo ed economico. 

140° Il Piccolo.

B
Bzona1

B

B

0,3x2

0,3

0,3

Bozzetto pittorico del Centro Filatelico 
(dipinto di Bernardino Lanino a Ver-
celli), gra昀椀co di Valerio Pradal.

Bozzetto di Barbara Bina. 

Bozzetto di Roberto Sismondo.

A4 tre ante, sin-
golo, quartina, 
cartolina, bpg, 
€ 15, due

idem, uno

idem

DATA COMMEMORAZIONE VALORE TIR. VIGNETTA E BOZZETTO CARTELLAN.

5 gennaio. Il patrimonio artistico e culturale italiano. 
890° morte di Tina Modotti, fotografa.

22 gennaio. Procida (Napoli), capitale italiana della cul-
tura. 

27 gennaio. 100° morte di Giovanni Verga, scrittore.

28 gennaio. Le eccellenze del sistema produttivo ed eco-
nomico. 150° fondazione della Pirelli & c.

30 gennaio. 800° consacrazione della Cattedrale di san-
ta Maria Assunta a Cosenza.

Gennaio. Le eccellenze del sapere. 800° di fondazione 
dell’Università degli studi di Padova.

25 febbraio. Il senso civico. 100° fondazione Lega italia-
na per la lotta contro i tumori

10 marzo. 150° morte di Giuseppe Mazzini.

23 marzo. Le eccellenze italiane dello spettacolo. 100° 
nascita di Ugo Tognazzi.

28 marzo. Il patrimonio artistico e culturale italiano. 
Basilica di santa Maria in Vado a Ferrara.

10 aprile. 170° fondazione della Polizia di stato.

18 aprile. 100° incoronazione della Madonna della Sa-
nità di Vallecorsa fr.

PROGRAMMA 2022

pubblicato a inizio dicembre sul sito del Ministero, non presenta novità né cambi d’indirizzo

Aprile. Le eccellenze del sapere. 100° fondazione della 
Scuola mosaicisti del Friuli di Spilimbergo pn.

10 maggio. 200° morte di Paolo Ru昀케ni, medico e ma-
tematico.

Maggio. Le eccellenze del sapere. 300° fondazione della 
Biblioteca roncioniana po.

Maggio. Le eccellenze del sistema produttivo ed econo-
mico. L’industria del risparmio gestito

12 giugno. 100° nascita di Margherita Hack.

23 giugno. 150° della nascita di Luigi Orione, congiun-
ta con Argentina e Vaticano.

Date da de昀椀nire:

Le eccellenze del sistema produttivo ed economico. 
120° fondazione Ferrari Trento.

Le eccellenze del sistema produttivo ed economico. 
100° Locomotiva elettrica trifase E.431.

Lo sport. 100° Autodromo nazionale di Monza.

Lo sport. Squadra vincitrice del Campionato di calcio, 
serie A.
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